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PRESENTAZIONE DEL SINDACO
La sessione annuale che approva il bilancio
rappresenta sempre l'occasione per fare il
punto sulla strada già percorsa insieme e
riaffermare, allo stesso tempo, la validità dei
contenuti programmatici, che rappresentano
gli impegni e gli obbiettivi del mandato
amministrativo.

Con questo documento, che è il più
importante strumento di pianificazione
annuale dell'attività dell’ente, il comune pone
le principali basi della programmazione e
detta, all’inizio di ogni esercizio, le linee
strategiche della propria azione di governo.

In questo contesto, si procede a individuare sia i programmi da realizzare che gli
obbiettivi da cogliere nel corso dell’anno, in modo realistico e concreto al tempo
stesso, tenendo conto delle crescenti esigenze espresse dalla comunità da un lato e
delle risorse disponibili sempre più limitate dall’altro.

Questa Relazione, proprio perchè redatta in un modo che riteniamo sia moderno e di
facile accesso, è sintomatica dello sforzo che stiamo sostenendo per stabilire un
rapporto più diretto con gli interlocutori politici, istituzionali e sociali. Un confronto
basato sulla chiarezza degli intenti e sulla reale comprensione delle linee guida a cui
facciamo costante riferimento.

Il nostro auspicio e di poter fornire a chi legge, attraverso l’insieme delle informazioni
riportate nel principale documento di programmazione, un quadro attendibile sul
contenuto dell’azione amministrativa che l'intera struttura comunale si accinge ad
intraprendere. E questo, affinché ciascuno possa valutare la rispondenza degli
obiettivi strategici dell'Amministrazione ai reali bisogni della collettività.

Le ridotte risorse sia di parte corrente, che per attività d’investimento, rappresentano
un vincolo ancor più stretto rispetto al passato in un quadro normativo che vede gli
enti locali fortemente penalizzati dal rigore del “patto di stabilità” e in un quadro
economico gravemente segnato da una crisi di dimensioni planetarie.

Rispetto al patto di stabilità esprimiamo il compiacimento per il rispetto degli obiettivi
di cosiddetta competenza-mista assegnati al nostro Comune per l’anno 2009, che
rientra così nel novero degli enti virtuosi e ci consente di affrontare più serenamente
la programmazione per il 2010. Al tempo stesso la riconferma delle modalità
applicative del patto stesso non può che confermare il nostro giudizio critico sulle
stesse perchè, come evidenziato dalla grande maggioranza degli enti locali, inadatte
a individuare le situazioni di reale criticità dei conti delle amministrazioni locali e
penalizzanti spesso gli enti più attenti alla gestione della propria spesa.

Proporre un bilancio di previsione caratterizzato da:
completa invarianza di tariffe e tasse;
azzeramento dell’addizionale IRPEF per i lavoratori colpiti da
provvedimenti di mobilità o cassa integrazione;
consolidamento senza alcuna riduzione dei livelli di tutti i servizi
comunali erogati;
ripresa della capacità di investimento anche attraverso il ricorso a
mutuo per il completamento del progetto di ampliamento del cimitero;

rafforzamento delle capacità di manutenzione straordinaria del patrimonio
comunale;
rappresenta a nostro parere un risultato di eccezionale valore, basato su una capacità
di controllo e certezza dei conti non comune.
Di questo vogliamo dare anche in questa sede particolare merito alla struttura
amministrativa comunale, invitando i consiglieri a cogliere all’interno della dettagliata
Relazione tutti gli elementi utili all’espressione del proprio convinto sostegno a questo
fondamentale documento programmatico.

        L’ASSESSORE AL BILANCIO                    IL SINDACO
  Roberto Rossoni                   Giovanni Bacis
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INTRODUZIONE E LOGICA ESPOSITIVA
Questo documento, oggetto di un'attenta valutazione del
consiglio comunale, unisce in se la capacità politica di
prefigurare finalità di ampio respiro con la necessità di
dimensionare questi medesimi obiettivi alle reali risorse
disponibili. E questo, cercando di ponderare le diverse
implicazioni presenti nell'intervallo di tempo considerato
dalla programmazione. Obiettivi e relative risorse, infatti,
costituiscono due aspetti distinti del medesimo problema.
Ma non è facile pianificare bene l'attività dell'ente, quando
l'esigenza di uscire dalla quotidianità si scontra con la
difficoltà di delineare una strategia di medio periodo
dominata da rilevanti elementi di incertezza. Il quadro
normativo della finanza locale, con la definizione delle
precise competenze comunali, infatti, è ancora lontano da
assumere una configurazione solida e duratura. E questo
complica e rende più difficili le nostre decisioni.

La presente Relazione, nonostante continuino a persistere le oggettive difficoltà appena descritte, vuole riaffermare la
capacità politica dell'amministrazione di agire in base a comportamenti chiari ed evidenti, e questo sia all'interno che
all'esterno dell'ente. Anche il consigliere comunale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione
dell'ente, come il cittadino, in qualità di utente finale dei servizi erogati dal comune, devono poter ritrovare all'interno di
questa Relazione le caratteristiche di una organizzazione che agisce per il conseguimento di obiettivi ben definiti nel
tempo. Questo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella
presentazione dei dati finanziari, si compone di vari argomenti che formano un quadro significativo delle scelte che
l'Amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

La prima parte, denominata "La relazione in sintesi", fornisce al lettore una chiave di lettura sintetica sulla dimensione
economica dei mezzi che il comune intende reperire e poi utilizzare. Sono pertanto presi in considerazione gli elementi
di natura finanziaria, con i relativi equilibri di bilancio tra le entrate e le uscite, le disponibilità concrete del patrimonio
comunale, con il suo riparto in attività e passività, per concludere infine con il riepilogo dei principali elementi che
caratterizzano il reperimento e il successivo impiego delle risorse di parte investimento, tradotte poi in opere pubbliche.

La seconda sezione, intitolata “Caratteristiche generali”, sposta l’attenzione su quello che l’industria privata
chiamerebbe “mezzi di produzione”, e cioè le dotazioni strumentali ed umane impiegate per erogare i servizi al cittadino.
Il tutto, dopo avere delineato sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner
pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. In questo contesto,
assumono particolare importanza le attribuzioni delegate dalla regione al comune, gli organismi gestionali a cui l’ente
partecipa a vario titolo, e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per la valorizzazione del
territorio, e cioè gli strumenti di programmazione negoziata.

Nella terza parte della relazione, intitolata “Analisi delle risorse”, sono sviluppate le principali tematiche connesse con il
reperimento delle risorse che saranno poi destinate a coprire il fabbisogno di spesa dei due principali campi di azione
del comune, e cioè la gestione dei servizi e gli interventi in conto capitale. L’attenzione viene posta sulle specifiche fonti
di entrata che finanziano sia il bilancio corrente (gestione) che il bilancio degli investimenti (opere pubbliche). Maggiori
informazioni di dettaglio sono poi rese disponibili negli argomenti che riprendono le risorse finanziarie per analizzarle in
un’ottica prettamente contabile. Si procede quindi ad osservare sia il trend storico che la previsione futura delle entrate
tributarie, dei contributi e trasferimenti correnti, dei contributi e trasferimenti in C/capitale, dei proventi e oneri di
urbanizzazione, delle accensione di prestiti per terminare, infine, con le riscossione di crediti e le anticipazioni.

L’argomento successivo della Relazione è forse quello che riscuote il maggiore interesse proprio perché, ultimata la
premessa ambientale (La relazione in sintesi) e quella finanziaria (Analisi delle risorse), si arriva finalmente al dunque e
si delineano gli specifici ambiti di spesa dell’ente. Nella sezione “La lettura del bilancio per programmi”, infatti, sono
identificati sia gli obiettivi che i costi monetari di ogni macro intervento programmato dall’Amministrazione. L’iniziale
visione d’insieme, che delimita la programmazione finanziaria e strategica ciascun programma, è quindi seguita dalla
dettagliata analisi di ciascun programma previsto nell’intervallo di tempo considerato, dove le risorse finanziarie e gli
obiettivi programmatici costituiscono le facce distinte del medesimo sforzo di pianificazione e coordinamento. Chiude
questa importante sezione il riepilogo dei programmi per fonte di finanziamento, nel quale l’attenzione è di nuovo posta
sulle modalità di reperimento delle risorse che renderanno poi possibile la realizzazione degli interventi.

La parte terminale della Relazione può essere considerata una semplice appendice, e il nome stesso di “Contesto
generale della programmazione” attribuito a questa sezione già di per sé delimita il contenuto residuale dei due
argomenti presi in esame. Si tratta, infatti, di distogliere per un istante lo sguardo dalla programmazione futura per fare
alcuni rapidi accenni sullo stato di attuazione dei programmi precedenti, seguito poi da talune considerazioni sul
necessario grado di coerenza dei programmi, o meglio ancora, dell’intero processo di pianificazione dell’ente locale.
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI FINANZIARI
Il consiglio comunale, con l'approvazione politica di questo importante documento di
programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di
bilancio. Il tutto, rispettando nell'intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il
pareggio tra risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L'Amministrazione
può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi,
dove ognuno di questi ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Di norma,
le scelte inerenti i programmi riguardano solo i primi due contesti (corrente e
investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite di giro, mentre i movimenti di
fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si compensano. Per
quanto riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le
uscite utilizzate nelle scelte di programmazione che interessano la gestione corrente
(funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi fenomeni ma a livello di
interventi in C/capitale (investimenti), mentre i due quadri finali espongono tutti i dati di
bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di programmazione.

Entrate correnti destinate ai programmi

Tributi (+) 2.591.900,00
Trasferimenti (+) 909.195,00
Entrate extratributarie (+) 988.600,14
Entr.correnti spec. per invest. (-) 9.000,00
Entr.correnti gen. per invest. (-)  43.750,00

Risorse ordinarie 4.436.945,14
Avanzo per bilancio corrente (+) 26.573,86
Entr. C/cap per spese correnti (+) 40.000,00
Prestiti per spese correnti (+) 0,00

Risorse straordinarie 66.573,86
Totale (destinato ai programmi) 4.503.519,00

Uscite correnti impiegate nei programmi

Spese correnti (+) 4.231.519,00
Funzionamento 4.231.519,00

Rimborso di prestiti (+) 788.456,90
Indebitamento 788.456,90

Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00
Disavanzo pregresso 0,00

Totale (impiegato nei programmi) 5.019.975,90

Entrate investimenti destinate ai programmi

Trasferimenti capitale (+) 1.098.500,00
Entr. C/cap. per spese correnti (-) 40.000,00
Entr.correnti spec. per invest. (+) 9.000,00
Entr.correnti gen. per invest. (+)  43.750,00
Avanzo per bilancio investim. (+)  0,00

Risorse gratuite 1.111.250,00
Accensione di prestiti (+) 916.456,90
Prestiti per spese correnti (-) 0,00

Risorse onerose 916.456,90
Totale (destinato ai programmi) 2.027.706,90

Uscite investimenti impiegate nei programmi

Spese in conto capitale (+) 1.511.250,00
Investimenti effettivi 1.511.250,00

Totale (impiegato nei programmi) 1.511.250,00

Riepilogo entrate 2010

Correnti 4.503.519,00
Investimenti 2.027.706,90

Entrate destinate ai programmi (+) 6.531.225,90
Servizi C/terzi  632.000,00

Altre entrate (+) 632.000,00
Totale 7.163.225,90

Riepilogo uscite 2010

Correnti (+) 5.019.975,90
Investimenti (+) 1.511.250,00

Uscite impiegate nei programmi (+) 6.531.225,90
Servizi C/terzi 632.000,00

Altre uscite (+) 632.000,00
Totale 7.163.225,90
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PROGRAMMAZIONE ED EQUILIBRI PATRIMONIALI
Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono,
per l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio del comune. Questo quadro
riepilogativo della ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il
processo di programmazione. Il maggiore o minore margine di flessibilità in cui si
innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzate anche dalla
condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo rendiconto, di una
situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare
preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un
volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui
passivi e debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che
l’Amministrazione possiede quando si appresta a pianificare il proprio ambito di
intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone il comune in condizione di
espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni
sulla solidità della situazione patrimoniale. I prospetti successivi riportano i principali
aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e passivo.

Attivo patrimoniale 2008

Denominazione Importo
Immobilizzazioni immateriali 0,00
Immobilizzazioni materiali 20.514.182,88
Immobilizzazioni finanziarie 976.548,84
Rimanenze  0,00
Crediti  2.458.530,64
Attività finanziarie non immobilizzate  0,00
Disponibilità liquide  1.583.129,94
Ratei e risconti attivi 3.593,36

Totale 25.535.985,66

Passivo patrimoniale 2008

Denominazione Importo
Patrimonio netto 13.019.313,01
Conferimenti 7.597.089,78
Debiti 4.902.162,99
Ratei e risconti passivi 17.419,88

Totale 25.535.985,66
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PROGRAMMAZIONE E POLITICA D'INVESTIMENTO
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare
al cittadino un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi
adeguata alle aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta
attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza
annuale, pianifica la propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per
attivare nuovi interventi o per ultimare le opere già in corso. In quel preciso ambito,
connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che
si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi. Le entrate
per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e
mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo di amministrazione di precedenti
esercizi e con le possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune
può mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente
finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse
che si desidera reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta
l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali mezzi.

Finanziamento degli investimenti 2010

Denominazione Importo
Avanzo di amministrazione 0,00
Risorse correnti 0,00
Contributi in C/capitale 169.000,00
Mutui passivi  400.000,00
Altre entrate  794.000,00

Totale 1.363.000,00

Principali investimenti programmati per il triennio 2010-12

Denominazione 2010 2011 2012
SOSTITUZIONE COPERTURE SCUOLE CEMENTO AMIANTO 249.000,00 0,00 0,00
AMPLIAMENTO CIMITERO II LOTTO 400.000,00 0,00 0,00
PARCO VIA MONTALE 75.000,00 0,00 0,00
INFRASTRUTTURE VIARIE 75.000,00 150.000,00 150.000,00
AMMODERNAMENTO VIA VERDI I TRATTO 200.000,00 0,00 0,00
SOSTITUZIONE IMPIANTI I.P. OBSOLETI 75.000,00 100.000,00 100.000,00
PISTA CICLABILE VIA MORTINI-VIA MORLETTA 89.000,00 0,00 0,00
SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 50.000,00 100.000,00 100.000,00
POZZO IRRIGAZIONE E AREE CENTRO SPORTIVO 50.000,00 0,00 0,00
AMMODERNAMENTO VIA OLEANDRI-PISTA 100.000,00 0,00 0,00
AMPL.PARCHEGGIO VIA OLEANDRI-VIA PAPA GIOVANNI 0,00 350.000,00 0,00
PROSPETTI SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE ZINGONIA 0,00 250.000,00 0,00
PISTA CICLABILE PER LEVATE -PUBBLICA ILLUMINAZIONE 0,00 60.000,00 0,00
FORESTAZIONE AREE VERDI 0,00 40.000,00 40.000,00
ROTATORIA CORSO EUROPA-CORSO ASIA 0,00 300.000,00 0,00
AMMODERNAMENTO VIA GARIBALDI 0,00 0,00 170.000,00
REALIZZAZIONE PARCO VIA MARCONI 0,00 0,00 350.000,00
NUOVO ARCHIVIO SCUOLE E MUNICIPIO 0,00 0,00 350.000,00
AMMODERNAMENTO VIA MARCONI/VIA DANTE 0,00 0,00 250.000,00

Totale 1.363.000,00 1.350.000,00 1.510.000,00
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POPOLAZIONE
Il fattore demografico
Il comune è l'ente locale che rappresenta la
propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo. Abitanti e territorio,
pertanto, sono gli elementi essenziali che
caratterizzano il comune. La composizione
demografica locale mostra tendenze, come
l’invecchiamento, che un'Amministrazione
deve saper interpretare prima di pianificare
gli interventi. L’andamento demografico nel
complesso, ma soprattutto il saldo naturale
e il riparto per sesso ed età, sono fattori
importanti che incidono sulle decisioni del
comune. E questo riguarda sia l'erogazione
dei servizi che la politica degli investimenti.

Popolazione (andamento demografico) 1.1

Popolazione legale
Popolazione legale (censimento 2001) 6.697 1.1.1

Movimento demografico
Popolazione al 01-01 (+) 7.435 1.1.3

1

Nati nell'anno (+) 110 1.1.4
Deceduti nell'anno (-)  40 1.1.5

Saldo naturale  70
Immigrati nell'anno (+)   510 1.1.6
Emigrati nell'anno (-)   406 1.1.7

Saldo migratorio  104
Popolazione al 31-12  7.609 1.1.8

Aspetti statistici
Le tabelle riportano i dati
della popolazione riferita
all'anno 2008.  La modifica
dei residenti riscontrata in
anni successivi (andamento
demografico), l'analisi per
sesso e per età
(stratificazione demografica),
la variazione dei residenti
(popolazione insediabile) con
un'analisi delle modifiche nel
tempo (andamento storico),
aiutano a capire chi siamo e
dove stiamo andando.

Popolazione (stratificazione demografica) 1.1

Popolazione suddivisa per sesso
Maschi (+)  4.054 1.1.2
Femmine (+)  3.555 1.1.2

Popolazione al 31-12  7.609
Composizione per età
Prescolare (0-6 anni) (+)  560 1.1.9
Scuola dell'obbligo (7-14 anni) (+)  588 1.1.10
Forza lavoro prima occupazione (15-29 anni) (+)  1.449 1.1.11
Adulta (30-65 anni) (+)  4.043 1.1.12
Senile (oltre 65 anni) (+)  969 1.1.13

Popolazione al 31-12  7.609

Popolazione (popolazione insediabile) 1.1

Aggregazioni familiari
Nuclei familiari  2.955 1.1.2
Comunità / convivenze  2 1.1.2

Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti) (+)  0,11 1.1.14
Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+)  0,04 1.1.15

Popolazione insediabile
Popolazione massima insediabile (num. abitanti)  8.116 1.1.16
Anno finale di riferimento  2.000 1.1.16
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Popolazione (andamento storico) 1.1

2004 2005 2006 2007 2008
Movimento naturale
Nati nell'anno (+)  86  98  103  87  110 1.1.4
Deceduti nell'anno (-)  47  52  35  57  40 1.1.5

Saldo naturale  39  46  68  30  70
Movimento migratorio
Immigrati nell'anno (+)  525  485  458  472  510 1.1.6
Emigrati nell'anno (-)  442  407  463  440  406 1.1.7

Saldo migratorio  83  78  -5  32  104
Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti) (+)  0,09  0,10  0,10  0,09  0,11 1.1.14
Tasso di mortalità (per mille abitanti) (+)  0,05  0,05  0,04  0,06  0,04 1.1.15

Livello di istruzione della popolazione residente 1.1.17

LIVELLO DI ISTRUZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE:
DATI ULTIMO CENSIMENTO 2001

ANALFABETI                                              N.       83               1,32 %
ALFABETI PRIVI DI TITOLO STUDIO       N.      566              8,97 %
LICENZA ELEMENTARE                           N.    1751            27,76 %
LICENZA MEDIA  INFERIORE                   N.    2401            38,07 %
LICENZA MEDIA SUPERIORE                  N.    1311            20,79 %,
DIPLOMA DI LAUREA                                N.     195              3,09 %
TOTALE                                                      N.    6307

Considerazione socio-economica delle famiglie 1.1.18

OCCUPAZIONE PER SETTORI
DATI ULTIMO CENSIMENTO 2001

AGRICOLTURA                                      N.    22                       0,69 %
COMMERCIO                                         N.   369                    11,55 %
INDUSTRIA                                            N.  1876                    58,75 %
TRASPORTI E COMUNICAZIONI         N.   169                       5,30 %
CREDITO, ASSICUR. SERVIZI             N.   278                       8,71 % 
ALTRE                                                    N.   479                    15,00 %
TOTALE                                                 N. 3193
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TERRITORIO
La centralità del territorio
Secondo l'ordinamento degli enti locali,
spettano al comune tutte le funzioni
amministrative relative alla popolazione e al
territorio, in particolare modo quelle
connesse con i servizi alla persona e alla
comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo
sviluppo economico. Il comune, per poter
esercitare tali funzioni in ambiti adeguati,
può mettere in atto anche delle forme di
decentramento e di cooperazione con altri
enti territoriali. Il territorio, e in particolare le
regole che ne disciplinano lo sviluppo e
l'assetto socio economico, rientrano tra le
funzioni fondamentali attribuite al comune.

Territorio (ambiente geografico) 1.2

Estensione geografica 1.2.1
Superficie (Kmq.) 4
Risorse idriche 1.2.2
Laghi (num.) 0
Fiumi e torrenti (num.) 1
Strade 1.2.3
Statali (Km.) 0
Provinciali (Km.) 1
Comunali (Km.) 35
Vicinali (Km.) 0
Autostrade (Km.) 0

Pianificazione territoriale
Per governare il proprio territorio bisogna
valutare, regolare, pianificare, localizzare e
attuare tutto quel ventaglio di strumenti e
interventi che la legge attribuisce ad ogni
ente locale. Accanto a ciò, esistono altre
funzioni che interessano la fase operativa e
che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare
il territorio. Si tratta di gestire i mutamenti
affinché siano, entro certi limiti, non in
contrasto con i più generali obiettivi di
sviluppo. Per fare ciò, l'ente si dota di una
serie di regolamenti che operano in vari
campi: urbanistica, edilizia, commercio,
difesa del suolo e tutela dell'ambiente.

Territorio (urbanistica) 1.2

Piani e strumenti urbanistici vigenti 1.2.4
Piano regolatore adottato (S/N) Si (PRG DEL. G.R.L. 645108   in data 14.12.1993)
Piano regolatore approvato (S/N) Si (VARIANTE GEN. DEL. G.R.L. 9791 DEL 12.07.2002)
Programma di fabbricazione (S/N) No
Piano edilizia economica e popolare (S/N) Si (delibera C.C. n. 2 in data  27.01.2000)
Piano insediamenti produttivi 1.2.4
Industriali (S/N) No
Artigianali (S/N) No
Commerciali (S/N) No
Altri strumenti (S/N) No
Coerenza urbanistica 1.2.4
Coerenza con strumenti urbanistici (S/N) Si
Area interessata P.E.E.P. (mq.) 34.367
Area disponibile P.E.E.P. (mq.) 22.453
Area interessata P.I.P. (mq.) 0
Area disponibile P.I.P. (mq.) 0

Considerazioni e vincoli
L'Amministrazione Comunale ha avviato le procedure per dotare il nostro Comune del Piano di Governo del
Territorio – PGT –, così come disciplinato dalla Legge Regionale 12/2005. Nelle more di redazione del P.G.T.
ed in assenza del Documento di Piano, l’Amministrazione ha approvato con delibera CC n. 50 del 20/12/2007
il Documento di Inquadramento, secondo i dettami del Titolo VI, Capo I, artt. 87-93 della succitata Legge
Regionale 12/2005.A prosieguo della procedura di formazione già avviata, con deliberazioni della Giunta
Comunale n. 31 del 21.02.2008 e n. 38 del 07.03.2008, il Comune di Verdellino ha avviato inoltre il
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica – V.A.S. - ai sensi e per gli effetti delle disposizioni
contenute nella legge regionale 11/03/2005 n. 12 ed in attuazione degli “Indirizzi generali per la valutazione
ambientale di piani e programmi” approvati con deliberazione di Consiglio Regionale n. VIII/351 del 3/03/2007.
Con delibera CC n. 38 del 14/10/2009 sono state assunte le determinazioni ai sensi art. 5 C. 6 L.R.Lombardia
n. 13 del 16/7/2009 concernenti “Azioni straordinarie per lo sviluppo e e la qualificazione del patrimonio edilizio
ed urbanistico della Lombardia”, c.d. PIANO CASA.
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PERSONALE IN SERVIZIO
L'organizzazione e la forza lavoro
Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio
di prestazioni che sono, nella quasi totalità, erogazione di
servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico
come nel privato, per l'elevata incidenza dell'onere del
personale sui costi totali d'impresa. I più grossi fattori di
rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e
l'indebitamento. Nell'organizzazione di un moderno ente
locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata agli
organi di derivazione politica mentre ai dirigenti tecnici e
ai responsabili dei servizi spettano gli atti di gestione. Gli
organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di
controllo seguito dalla valutazione sui risultati conseguiti.
Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato
alla dotazione effettiva, suddivisa nelle aree di intervento.

Personale complessivo 1.3.1.1

Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive
A 4 2
B 10 6
C 20 15
D 11 9

Personale di ruolo 45 32
Personale fuori ruolo 0

Totale generale 32

Area: Tecnica Segue 1.3.1.3

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

A 1 1 C 3 3
B 2 2 D 2 2

Area: Economico-finanziaria Segue 1.3.1.4

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

A 0 0 C 2 2
B 0 0 D 2 2
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Area: Vigilanza Segue 1.3.1.5

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

A 0 0 C 2 2
B 0 0 D 2 2

Area: Demografica-statistica Segue 1.3.1.6

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

A 0 0 C 2 2
B 1 1 D 0 0

Area: Altre aree Segue 1.3.1.7

Pianta Presenze Pianta Presenze
Cat./Pos. organica effettive Cat./Pos. organica effettive

A 3 1 C 11 6
B 7 3 D 5 3

Considerazioni e vincoli
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STRUTTURE
L'intervento del comune nei servizi
L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia
quegli uffici che forniscono un supporto al funzionamento
dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget
dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi a
domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di
prestazioni di diversa natura e contenuto, perchè:
- I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi

operano in pareggio o producono utili di esercizio;
- I servizi a domanda individuale sono in parte finanziati

dalle tariffe pagate dagli utenti, beneficiari dell'attività;
- I servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente

gratuiti, in quanto di stretta competenza pubblica.
Queste attività posseggono una specifica organizzazione
e sono inoltre dotate di un livello adeguato di strutture.

Servizi al cittadino (Trend storico e programmazione) 1.3.2

Denominazione 2009 2010 2011 2012

Asili nido (num.) 1 1 1 1 1.3.2.1
(posti) 25 25 25 25

Scuole materne (num.) 2 2 2 2 1.3.2.2
(posti) 209 209 209 209

Scuole elementari (num.) 2 2 2 2 1.3.2.3
(posti) 348 348 348 348

Scuole medie (num.) 1 1 1 1 1.3.2.4
(posti) 183 183 183 183

Strutture per anziani (num.) 0 0 0 0 1.3.2.5
(posti) 0 0 0 0

Valutazione e impatto
L'offerta di servizi al cittadino
è condizionata da vari fattori;
alcuni di origine politica, altri
dal contenuto finanziario, altri
ancora di natura economica.
Per questo l'Amministrazione
valuta se il servizio richiesto
dal cittadino rientra tra le
proprie priorità di intervento.
Da un punto di vista tecnico,
invece, l'analisi privilegia la
ricerca delle fonti di entrata e
l'impatto della nuova spesa
sugli equilibri di bilancio.

Ciclo ecologico

Rete fognaria - Bianca (Km.) 32 32 32 32 1.3.2.7
- Nera (Km.) 32 32 32 32
- Mista (Km.) 32 32 32 32

Depuratore (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.8
Acquedotto (Km.) 32 32 32 32 1.3.2.9
Servizio idrico integrato (S/N) Si Si Si Si 1.3.2.10
Aree verdi, parchi, giardini (num.) 7 7 7 7 1.3.2.11

(hq.) 13 13 13 13
Raccolta rifiuti - Civile (q.li) 24.000 24.000 24.000 24.000 1.3.2.14

- Industriale (q.li) 18.000 18.000 18.000 18.000
- Differenziata (S/N) Si Si Si Si

Discarica (S/N) No No No No 1.3.2.15

Domanda ed offerta
Nel contesto attuale, le scelta
di erogare un nuovo servizio
parte dalla ricerca di mercato
tesa a valutare due aspetti
rilevanti: la presenza di una
domanda di nuove attività
che giustifichi ulteriori oneri
per il comune; la disponibilità
nel mercato privato di offerte
che siano concorrenti con il
possibile intervento pubblico.
Questo approccio riduce il
possibile errore nel giudizio di
natura politica o tecnica.

Altre dotazioni

Farmacie comunali (num.) 0 0 0 0 1.3.2.6
Punti luce illuminazione pubblica (num.) 1.300 1.300 1.300 1.300 1.3.2.12
Rete gas (Km.) 0 0 0 0 1.3.2.13
Mezzi operativi (num.) 20 20 20 20 1.3.2.16
Veicoli (num.) 15 15 15 15 1.3.2.17
Centro elaborazione dati (S/N) No No No No 1.3.2.18
Personal computer (num.) 52 52 52 52 1.3.2.19

Legenda
Le tabelle di questa pagina
mostrano, in una prospettiva
che si sviluppa nell'arco di un
quadriennio, l'offerta di alcuni
dei principali tipi di servizio
prestati al cittadino dagli enti
locali. Le attività ivi indicate
riprendono una serie di dati
previsti in modelli ufficiali.

Altre strutture, considerazioni e vincoli  1.3.2.20
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ORGANISMI GESTIONALI
La gestione di pubblici servizi
Il comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando
personale e mezzi strumentali di proprietà, oppure affidare talune
funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze
attribuite al consiglio comunale, infatti, rientrano l’organizzazione e la
concessione di pubblici servizi, la costituzione e l’adesione a istituzioni,
aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e
l’affidamento di attività in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà
di azione nel gestire i pubblici servizi privi di rilevanza economica, e cioè
quelle attività che non sono finalizzate al conseguimento di utili, questo
non si può dire per i servizi a rilevanza economica. Per questo genere di
attività, infatti, esistono specifiche regole che normano le modalità di
costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una struttura con
una forte presenza pubblica possa, in virtù di questa posizione di
vantaggio, creare possibili distorsioni al mercato.

Organismi gestionali (Trend storico e programmazione) 1.3.3

2009 2010 2011 2012
Tipologia
Consorzi (num.) 1 1 1 1 1.3.3.1
Aziende (num.) 0 0 0 0 1.3.3.2
Istituzioni (num.) 0 0 0 0 1.3.3.3
Società di capitali (num.) 2 2 2 2 1.3.3.4
Servizi in concessione (num.) 2 2 2 2 1.3.3.5

Totale 5 5 5 5

CONSORZIO AUTORITA' D'AMBITO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 1.3.3.1.1

Comuni associati PROVINCIA, COMUNI DELLA BERGAMASCA 1.3.3.1.2

Attività e note Consorzio finalizzato ad organizzare il S.I.I. ai sensi art. 1 comma 9  e art. 48
della L.R. n. 26/2003.

R.I.A. Spa 1.3.3.4.1

Enti associati Provincia di Bergamo- Comuni di: Verdellino, Verdello, Ciserano, Lurano,
Pognano, Arcene, Levate, Dalmine, Lallio, Osio Sopra, Osio Sotto, Boltiere,
Brembate, Treviolo

1.3.3.4.2

Attività e note Servizio Idrico Integrato -

UNIACQUE Spa 1.3.3.4.1

Enti associati Provincia di Bergamo - Comuni della Provincia di Bergamo 1.3.3.4.2

Attività e note Servizio Idrico Integrato
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Gas Metano 1.3.3.5.1

Soggetti che svolgono i servizi ITALCOGIM RETI SPA - Milano- p.iva 13422920150
capitale sociale € 50.010.0000 int. vers.

1.3.3.5.2

Attività e note Reti di distribuzione gas metano

Imposta Pubblicità e Pubbliche Affissioni 1.3.3.5.1

Soggetti che svolgono i servizi AIPA SPA - AGENZIA ITALIANA PER LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
-Milano - p.iva 01627960154
capitale sociale: € 3.000.000 int. vers.

1.3.3.5.2

Attività e note Concessionaria pubblicità e pubbliche affissioni

Altri organismi gestionali 1.3.3.7.1
ASIT Associazione per uno Sviluppo Integrato del Territorio, a seguito delle delibere consigliari degli enti
aderenti di seguito riportate:
Comune di Boltiere  – delibera CC n. 83 del 30/12/2008
Comune di Verdello   – delibera CC n. 5  del 29/1/2009
Comune di Ciserano   – delibera CC n. 7 del 10/2/2009
Comune di Osio Sotto                – delibera CC n. 12 del 26/2/2009
Comune di Verdellino                – delibera CC n. 14 del 6/4/2009




